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a da Breznev e Nixon una tappa fondamentale per  la distensione 

SOLENNE ACCORDO SIGLATO TRA URSS E USA 
PER IMPEDIRE LA GUERRA ATOMICA NEL MONDO 

USA e S si impegnano « ad e in modo da e situazioni capaci di e i i dei o , da e i 
i e da e una a atomica a essi o a essi e i paesi » - Le due potenze o di « i dalla minaccia e dall'uso della 

a o a , o i i alleati e o i paesi» - e «immediate consultazioni i » pe e ogni o 

La polemic a sull a situazion e economic a italian a 

La vera lott a 
al parassitism o 

9 E la tena-
cia con cui certi falsi 

problemi e certe costruzioni 
verbali si abbarbicano nella 
polemica politica italiana. 
concorrono a confondere le 
idee e a innalzare cortine 
fumogene. Ecco per  esem-
pio la presunta ipotesi di 
una cosiddetta < tregua so-
ciale »: ipotesi che non esi-
ste, ma che cionondimeno 
rimbalza ostinatamente dal-
l e pagine dei giornali ben-
pensanti a quelle dei fogli 
gauchistì, dalla tribun a di 
un'assise sindacale alle filip-
piche di chi magari è sem-
pr e stato dalla parte del go-
verno ma non per  questo ri -
nuncia a ostentare un'intran -
sigente rigor e classista. -

"  vrebbe trattars i — è noto — 
d'una sorta di alleanza tr a 
i l inondo del ' lavoro ' e': la 
grande impresa monopolisti-
ca moderna contro le posizio-
ni parassitarie che sarebbe-
r o quelle dei settori arretra -
ti e marginali . e 
priv a di senso al solo enun-
ciarla: sia perchè (è ovvio) 
i l grande capitale finanziario 
monopolistico è l'avversario 
principal e della classe ope-
raia, sia perchè nel sistema 
nel quale viviamo è impos-
sibile dividere con un tem-
perino il profitt o dalla ren-
dita, due fattor i intrecciati e 
interdipendenti, anche se 
qualitativamente diversi. Per 
cui i l problema dell'attacco 
alla rendita e al parassiti-
smo esiste come questione 
centrale propri o in consi-
derazione di questo intrec-
cio, ma presenta ben altr a 
complessità e ben altr i ad-
dentellati. 

Un corollari o di questa 
falsa impostazione dei pro-
blemi lo si ha nel modo co-
me i giornali della grossa 
borghesia discutono — con 
sospetta sollecitudine — il 
tema del rapport o tr a clas-
si lavoratric i e ceti medi. 
 quali ceti medi — piccoli 

industriali , artigiani , colti-
. vatori diretti , professionisti, 
commercianti — vengono ge-
nericamente indicati come 
beneficiari di posizioni pa-
rassitarie e comunque noci-
ve a un « sano > sviluppo 
economico. Per  cui il movi-
mento operaio si trovereb-
be di front e a un'unica al-
ternativa: l'intesa col « neo-
capitalismo avanzato degli 
oligopoli pubblici e privat i > 
oppure l'alleanza con la pic-
cola borghesia arretrat a e 
« paleocapitalistica ». a que-
stione — sia essa posta con 
trivialit à oppure in modo 
più articolato e problemati-
co — tradisce in ogni caso 
una preoccupazione di fon-
do: e cioè che la classe ope-
raia trovi un giusto terreno 
di convergenza, e di allean-
za appunto, con quei ceti 
intermedi il cui peso nume-
ric o va crescendo nella so-
cietà italiana. . 

PE  nascondere l'obietti -
vo di fondo di spingere 

la classe operaia all'isola-
mento e di impedire un più 
vasto spostamento a sinistra 

'  dei ceti intermedi, gli edi-
torialist i della grossa bor-
ghesia (e, in sintomatica 
concordanza, alcuni settori 
gauchistì) espongono le cose 
in modo deliberatamente 
drastico. - E' evidente, ad 
esempio, che Fattuale siste-
ma distributiv o italiano è 
caotico e concorre a tenere 
alt i i prezzi. a la soluzione 
voluta dai gruppi dominan-
ti , che è quella della distru-
zione in massa del piccolo 
commercio, tende semplice-
mente ad ampliare la pene-
trazione del capitale finan-
ziari o nel settore, con la 

a di rafforzar e le 
posizioni di monopolio nel-

l'importazione, nell'interme-
diazione e nei punti di ven-
dita, e quindi non certo di 
portar e a una diminuzione 
dei prezzi ma al contrari o di 
spingerli all'insù. e il 
problema va affrontato col-
pendo la speculazione di im-
portator i e grossisti, favoren-
do l'accesso dirett o dei com-
mercianti alle fonti produt-
tive, incrementando l'asso-
ciazionismo, aiutando lo svi-
luppo del movimento coope-
rativ o in organica unità d'in -
tenti coi dettaglianti. Ecco 
una riform a cui le classi la-
voratric i sono vitalmente in-
teressate, in coincidenza 
d'obiettiv i con la massa de-
gli esercenti. . 

Altr o esempio. a politi -
ca agraria fin qui - segata, 
che ha portato alla liquida-
zione o alla vita stentatissi-
ma di milion i di aziende 
contadine, ha avuto gli ef-
fett i catastrofici che sono 
sotto gli occhi di tutti . E' 
interesse del paese, dei con-
sumatori (e, quindi , degli 
operai) che la linea venga 
invertita : riducendo ì prez-
zi di monopolio delle mac-
chine e dei fertilizzanti , eli-
minando le taglie, fornendo 
aiuti finanziar i e tecnici, fa-
vorendo anche qui l'associa-
zionismo e la cooperazione, 
riducendo i l peso dell'affit -
to naturalmente con le con-
temporanee misure — pro-
poste dai comunisti — a 
vantaggio dei piccoli conce-
denti. Sono terreni natural i 
di alleanza, corrispondenti 
ai fin i generali di sviluppo 
economico. 

S PUÒ' accennare infin e 
al dibattit o apertosi in 

seguito alle recenti misure 
prese dal Comitato del cre-
dit o per  fronteggiare il gra-
vissimo processo inflazioni-
stico. Abbiamo già detto 
che ne pensiamo. Si tratt a 
di misure che, in quanto di-
rett e a ridurr e il finanzia-
mento delle attivit à specula-
tiv e e a sollecitare gli im-
pieghi produttivi , possono 
consentire un certo respiro. 

a è stato anche osservato 
che può anche trattars i di 
un'arm a a doppio taglio. n 
che senso verranno orienta-
ti gli investimenti? Come 
verrà esercitato il controllo 
sugli indirizz i del credito? 
Esiste infatti , come ha scrit-
to Nino Andreatta, « la pos-
sibilit à che si razioni il tipo 
di credito oggi più necessa-
rio , soprattutto alle minor i 
imprese». l sostegno alle 
aziende piccole e medie e 
un rilanci o qualificato del-
l'attivit à produttiva , con le 
opportune priorit à settoriali 
e territoriali , rientran o ne-
gli obiettivi di lotta delle or-
ganizzazioni politiche e sin-
dacali del movimento ope-
raio. a manovra monetaria 
va dunque sorretta da una 
volontà politica che tenda a 
uno sviluppo di nuovo tipo, 
e colpisca davvero specula-
zioni e incrostazioni mono-
polistiche.

Non vi è quindi , nella lot-
ta al parassitismo economi-
co, quella contraddizione di 
fondo tr a classi lavoratric i e 
ceto medio che i propagan-
disti delle classi dominanti 
vorrebbero accreditare. Al 
contrario , vi è un'area lar-
ghissima di interessi comu-
ni. Purché i problemi siano 
posti nella loro prospettiva 
giusta, al di fuor i di qual-
siasi chiusura corporativa, 
nel quadro delle reali esi-
genze nazionali. E' merito 
grande del movimento sin-
dacale e della sinistra poli-
tica del. nostro paese avere 
orientato appunto in questo 
senso la propri a elaborazio-
ne e la propri a lotta. 

. luc a Pivolin i 

l o inviato . 22 
Un nuov o accordo , che era stato tenut o gelosament e segret o sino all'ultim o istant e — un 

patt o per la prevenzion e di una guerr a nuclear e — è stat o firmat o quest a mattin a alla Casa 
Bianc a da Nixo n e da Breznev . Esso è di gran lung a il più important e fr a quell i che sono 
stat i conclus i nel cors o dell a visita . I l peso del nuov o document o è accresciut o dall e formu -
lazion i in esso contenute , che miran o a evitar e un conflitt o atomic o non solo fr a le due mag-
gior i . potenz e mondiali , ma anche nei confront i di terz i paesi . Questo è del rest o lo scop o 

esplicitamente enunciato nel 
prim o articolo del nuovo ac-
cordo, con cui le due parti 
si impegnano ad « agire in 
modo da prevenire situazioni 
capaci di provocare inaspri-
menti pericolosi dei loro rap-
porti , da evitare scontri mi-
litar i e da escludere lo scop-
pio di una guerra nucleare 
tr a di esse o tr a di esse e 
altr i paesi ». i conseguenza. 
in un secondo articolo sovie-
tici e americani dichiarano di 
« astenersi dalla minaccia 0 
dall'uso della forza contro 
l'altr a parte, contro gli allea-
ti dell'altr a parte e contro al-
tr i paesi > e proclamano che 
questo principi o guiderà entra-
ne nella formulazione della 
loro politica estera. 

a il patto firmat o oggi con-
tiene anche qualcosa di più. 
Qualora un rischio di guerra 
atomica dovesse - profilarsi , 
non solo fr a S e gli 
Stati Uniti , ma fr a una delle 
due potenze e altr i paesi, i 
due governi < awieranno im-
mediate consultazioni urgenti 
fr a loro e faranno ogni sfor-
zo per  evitare questo rischio ». 

, che non annul-
la gli impegni presi in pre-
cedenza dai due governi, avrà 
una durata illimitata . Questa 
ultim a clausola rappresenta 
un ' altr o dei suoi punti ; di 
maggior  valore. li testo è 
qualcosa di simile — ma nel-
lo stesso tempo anche qual-
cosa di più vasto — a un 
trattat o dì non aggressione 
nucleare. E*  un'intesa senza 
limit i di tempo, che costitui-
sce una grande promessa e 
affida ai due paesi una non 
meno grande responsabilità ed 
è perciò che esso viene de-
finit o < storico » da tutt e e 
fonti . . 

a che i negoziati fr a i 
dirigent i sovietici e america-
ni potessero tenere in serbo 
una e sorpresa > per  l'ultim a 
fase della visita non era mai 
stata persa di vista nei gior-
ni scorsi. Non vi erano stati 
tuttavi a fino alla tarda sera-
ta di ieri segni che sembras-
sero confermarlo. Solo dopo 
la firm a dei due accordi sul-
le trattativ e per  la limitazio-
ne delle armi strategiche e 
sullo scambio di informazioni 
per  l'uso pacifico dell'energia 
atomica, si è delineata con 
una certa concretezza la pos-
sibilit à che la giornata odier-
na tenesse in serbo un ulti -
mo impegno bilaterale, desti-
nato ad avere maggiore ri-
sonanza di quelli precedenti. 

o ufficial e tuttavi a 
è stato dato solo questa mat-
tina, dopo che Nixon aveva 
informat o i membri del Con-
gresso circa il contenuto del 
nuovo documento, mentre 
Breznev riceveva un nutrit o 
gruppo di uomini  di - affari 
americani. a firm a è avve-
nuta alla Casa Bianca poco 
prim a che i due statisti par-
tissero insieme per  la Califor -
nia. dove trascorreranno il 
sabato e la domenica nella 
propriet à di Nixon a San Cle-
mente. 

l nuovo accordo è uno svi-
luppo di quelli già conclusi 
in passato e. in particolare, 
una conseguenza del patto di 
pacifica coesistenza, firmat o 
l'anno scorso a , con 
cui i due paesi si impegnava-
no ad evitare possibili tensio-
ni fra di loro. a esso è nel-
lo stesso tempo qualcosa di 
più, un passo nuovo di por-
tata considerevole. Sì è sem-
pre pensato — e non a torto 
— che Stati Uniti e Unione 
Sovietica fossero i soli paesi 
tecnicamente in grado di im-
pegnarsi in un conflitt o nu-
cleare. i qui l'importanz a 
della decisione, presa oggi, 
di combinare i loro sforzi per 
prevenire una simile minac-
cia. 

Esso acquista un significa-
to ancora più precìso, se visto 
insieme agli atti compiuti nei 
giorni scorsi. l 1974 dovrebbe 
essere l'anno che vedrà la 
conclusione dei negoziati sul-
la limitazione e sulla ridu-
zione delle armi strategiche 
dei due paesi. Ciò risult a non 
soltanto dagli impegni assun-
ti  col documento firmat o ieri , 

WASHINGTON — Il segretari o general e del PCUS, Brezne v e il president e american o Nixo n firman o lo storic o accord o 

l testo dell' o 
Ecco il testo dell'accord o fra 

l'URSS e gl i USA sull a pre-
venzion e della guerr a nucleare . 

S e gli USA al fine di 
prevenire una guerra nucleare 
hanno concluso il seguente ac-
 cordo: ... , 
'  « e delle e 
Socialiste Sovietiche e gli Stati 
Uniti d'America, successiva-
mente denominate le parti , fa-
cendosi guidare dal fine di raf-
forzare la pace mondiale e la 
sicurezza * intemazionale, ; 

consapevoli che la guerra nu-
cleare avrebbe conseguenze 
devastatrici per  l'umanità, < 

partendo dal desiderio ' di 
creare condizioni in cui il pe-
ricolo del sorgere in qualunque 
parte del mondo di una guerra 
nucleare risult i diminuit o e in 
definitiva eliminato. 

partendo dagli impegni deri-
vanti loro dallo statuto del-
l'ONU di sostenere la pace, di 
astenersi dalla minaccia della 
forza 0 del suo impiego e di 
evitare la guerra e in confor-
mità con  gli accordi firmat i 
da ciascuna delle parti , 

partendo dalle basi dei rap-
porti reciproci fra l'Unione So-
vietica e gli Stati Uniti , firma-
te a a il 29 maggio 1972, 
confermando che lo sviluppo 
dei rapport i fra S e gli 

-USA non è rivolt o contro altr i 
paesi né i loro interessi, hanno 
convenuto quanto segue: . 

e si estende nel e Tiniziativa di massa o il a 

misur e contr o la 
" s 

Giuttpp * Beffa 
(Segue in ultima pagina) 

propost e dall a Lega dell e cooperativ e 
Vaste lott e in Toscan a e in Emili a - Fort e protest a dei contadin i a Perugi a - Previst o per agost o uno scatt o recor d deli a contin -
genza - La cooperazion e per un'azion e concordat a con le Partecipazion i statal i e i dettagliant i associat i per intervenir e sui mercat i 

La riunion e della Direzion e de 

Prim i accenni 
di r 

al programma 
et Non possiamo correre il rischio di fallire » - Oggi 

gli incontri con PSI, PSDI e PRI - Prese di posizione 
dell'UDI e della Confesercenti 

Si moltiplican o nel Paese-l e protest e popolar i e le iniziativ e contr o i l carovita . Oltr e all e 
decision i di . lott a pres e in Sicilia , a Napoli , a Cagliar i e in Lombardia , di cu i abbiam o già 
dato notizia , vengon o segnalat e ogg i iniziativ e da numeros e provinc e dell'Emilia , dell a To-
scana , dell a Liguri a e dell'Umbria . Dal canto loro la Lega nazional e dell e cooperativ e e la 
Confesercent i hanno formulat o una serie - di concret e propost e atte a combatter e l'aument o 
dei prezz i e lo stess o process o inflazionistic a Che sia indispensabil e adottar e immediata -

 mente misure  efficaci con-
tr o la speculazione, d'altr a 
parte è dimostrato dalle al-
larmant i informazioni diffu -
se dagli uffici -
to centrale di statistica cir-
ca i nuovi gravosi aumenti ve-
rificatis i nell'ultim o periodo 
per  alcuni generi di più lar-
go consumo. e genera-
le dei prezzi al consumo è 
aumentato in maggio P 
per  cento rispetto ad april e 
e dell'11.1 per  cento nei con-
front i del maggio 1972. l a 
lievitazione dei prezzi della 
frutt a e della verdura — ri -
ferivano ieri fonti di agenzia 
.— fa «ritenere probabi-
le un aumento della contin-
genza di circa 4 punti per  il 
solo periodo 15 april e - 15 
maggio. Tenuto conto delle 
tendenze stagionali — conti-
nuava la nota — un aumento 
analogo dovrebbe verificarsi 
durante il restante periodo di 
rilevazione compreso fra  il 
prim o giugno e il 15 luglio 
prossimo ». -

Se le cose continueranno ad 
andare come stanno andando 
ormai da molti mesi, gli scat-
ti dell'indennità di contingen-
za — che a maggio furono 7 
— saranno ad agosto di più. 

a va tenuto conto, oltretutt o 
che il « pacchetto » contempla-
to dal meccanismo della scala 
mobile non comprende una 
lunga serie di voci, che pure 
sono decisive ai fini  della de-
terminazione del costo com-
plessivo della vita. Ci riferia -
mo ad esempio, agli aumenti 
in atto nel settore delle ma-
terie prime (ferro, ra-
me, ecc.), dei semilavorati e 
dei pezzi di ricambio, che ine-
vitabilmente si ripercuoteran-
no sui consumi. Ci riferiam o 
alla nuova offensiva del gran-
de padronato immobiliar e per 
ottenere un nuovo aumento 
degli affìtti . Ci riferiamo , al-
tresì alle manovre in atto per 

e i pubblici poteri ad 
aumentare ulteriormente la 
benzina e gli altr i carburanti . 

fn TOSCANA le e 
contro il carovita sono carat-
terizzate da una unità (come 
è il caso della grande mani-
festazione per  la casa promos-
sa dai sindacati delle costru-
zioni. dal movimento coopera-
tivo e dal SUNTA) che si al-
larga a tutt i gli strati socia-
li interessati ad un rinnova-

: mento del paese « che trova 
(Segue in ultima pagina) 

- . r  ha svolto ieri 
sera una relazione dinanzi alla 

e democristiana. l di-
scorso — un breve riassunto 
del quale è stato diffuso at-
traverso le agenzie di stampa 
— contiene qualche cenno ge-
nerale sul programma di go-
verno che il presidente del 
Consiglio incaricato si appre-
sta a discutere con i dirìgenti 
dei partit i che dovrebbero con-
correre alla formazione del 
govèrno di « collaborazione or-
ganica » - Sul-
la relazione di r  si è 
svolta una discussione, con-
clusasi solo nella tarda serata, 
alla quale hanno preso parte 
tr a gli altr i i Cattin. -
ro ed Emili o Colombo. l do-
cumento infine approvato al-
l'unanimit à rivolge a r 
« il  più vivo e solidale augurio 
di pieno successo* ed affer-
ma che la e de ha ap-
provato «le linee politiche e 
programmatizhe » della rela-
zione del presidente incarica-
to, * dando mandato fiducia-
rio al segretario politico e alla 
delegazione da lui presieduta 
per le trattative conseguenti ». 

l primo dato caratterizzan-
te del discorso del presidente 
incaricato, riguarda l'accento 
di preoccupata denuncia che 
egli ha voluto dare al fugace 
esame della situazione del 
Paese. Egli ha sottolineato che 
le difficolt à del momento 
esigono un impegno di n stra-
ordinaria severità * e di in-
discussa solidarietà tra le 
forze di governo ». a sog-
giunto che tutt i conoscono o 
stato del paese, ciò sua crisi 

di fiducia e di credibilità, l'in-
. sorgenza di rischi politici per 
. la stabilità democratica, di 
fenomeni di violenza spesso 
 oscuri; la pesante e difficile 
congiuntura». ' 

lì presidente incaricato ha 
.indicato auindi tr e obiettivi : 
un « grande modello di svi-
luppo — ha detto — che ci in-
serisca sempre di più nel vi-
tale circuito euroveo »: la ne-
cessità di « mettere ordine tn 
casa nostra, di non sprecare 
 Ut risorse perchè siamo un 
paese che non può permetter-
.telo9; di giocare «con senso 
di resvonsabiUtà» la udii fia-
le carta di ricostituire una al-
 leanza su di un disegno e su 
una - prospettiva politica di 
grande respiro». *Non pos-
siamo — ha detto — correre 
il  rischio di fallire».
- o alle questioni eco-
 nomiche. r  ha detto che 
ossi si impone una « teravia 
d'urto », quindi provvedimenti 
« urgenti e articolati ». con 
questi obiettivi : ciotta all'in-
flazione, difesa del cambio 
della lira, espansione produt-
tiva, alto livello di occupa-
zione »; raggiungere questi ri -

. sultatì, tuttavia, non è possi-
bile se ci si affida solo «alte 
mere manifestazioni verbali 
di volontà». 

'  n presidente o ha 
detto anche che l'esperienza 
degù anni scorsi «deve met-
tere in guardia dall'errore di 
porre sul tappeto un elenco 

. i ;  e. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Frank Coppola arrestato 
per  l'attentato a o 

Il vecchi o boss mafios o Frank Coppol a è stat e arrestat o nell a sua 
tenut a di Tor S. Lorenz o nei press i di Roma. E* sospettat o «1 essere 
mandant e del tentat o omicidi o contr o i l questor e Aneelo Mangano . 
Contemporaneament e a Milan o sono stat i pres i Ifoa Boss i e Servio 
Soffi , che sarebber o i presunt i killers . NELLA FOTO: Frank Coppola . 
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ARTICOLO PRIMO 
e Sovietica e gli Stati 

Uniti riconoscono che scopo del-
la loro politica è la eliminazione 
del pericolo di una guerra nu-
cleare e dell'impiego dell'arma 
nucleare. 

n conformità con ciò, le parti 
concordano che agiranno in mo-
do da prevenire il sorgere di 
situazioni suscettibili di causare 
un pericoloso inasprimento nel-
le loro relazioni, da evitare il 
confronto militar e e da esclu-
dere il sorgere di una guerra 
nucleare fra di esse e fra cia-
scuna delle parti e altr i paesi. 

O O 
e parti concordano, in con-

formit à con l'articol o primo e 
in esecuzione delle finalit à indi-
cate in tale articolo, di partir e 
dalla premessa che ciascuna 
parte si asterrà dalla minaccia 
della forza o dal suo impiego 
contro l'altr a parte, contro gli 
alleati dell'altr a parte e contro 
altr i paesi, in circostanze che 
possano mettere in pericolo la 
pace e la sicurezza internazio-
nale. e parti concordano che 
esse si uniformeranno a tali 
considerazioni nella formulazio-
ne della loro politica estera e 
nelle loro azioni nel campo del 
rapport i internazionali. 

ARTICOLO TERZO 
e parti si impegnano a svi-

luppare i loro rapport i reciproci 
e con altr i paesi in modo con-
forme ai fini dell'attuale ac-
cordo. . - -. ; 
ARTICOLO QUARTO 

Se in un qualche momento ap-
parir à che i fra le par-
ti o fra ciascuna delle parti e 
altr i paesi comportino il rischio 
di un conflitto nucleare o se 
apparirà che i rapport i fra pae-
si, non partecipanti all'attual e 
accordo, implichino il rischio 
di una  guerra nucleare fra 

S e gli USA o fra cia-
scuna delle parti e altr i paesi. 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti , operando in conformità 
con i princip i del presente ac-
cordo, si accingeranno immedia-
tamente ad urgenti consultazioni 
reciproche e intraprenderanno 
tutt i gli sforzi per  scongiurare 
tale rischio. 

O O 
Ciascuna parte sarà Ubera di 

informar e il Consiglio di Sicu-
rezza dell'ONU, il Segretario 
generale dell'ONU e i governi 
dei paesi alleati o di altr i sul-
l'andamento e i risultat i delle 
consultazioni intraprese in con-
formit à con l'articol o V del 
presente accordo. 
ARTICOLO SESTO 

Nel presente accordo niente 
deve intaccare o indebolire: 

A) l'inderogabile diritt o al-
l'autodifesa singola o colletti-
va prevista dall'articol o 51 del-
lo statuto dell'ONU; . 

B) i principi dello statuto 
dell'ONU, inclusi quelli che ri -
guardano la salvaguardia o il 
ripristin o della pace e della si-
curezza internazionale; 

C) gli obblighi assunti da 
ciascuna delle parti nei con-
front i dei suoi alleati o di altr i 
paesi per  quanto riguarda i 
trattati , gli accordi e altr i do-
cumenti corrispondenti. 

O O 
l presente accòrdo è senza 

limit e di scadenza. 
ARTICOLO OTTAVO 

 presente accordo entra in 
vigore dal momento della sua 
firma . Concluso il 22 giugno del 
1973 nella città di Washington 
in due esemplari, uno in lingua 
russa e l'altr o in lingua inglese; 
entrambi i testi hanno identico 
valore. 

OGGI a piedi 
E U del : 

^ J a Corriere della Sera », 
ama rifarsi, ogni tanto, al-. 
le leggende dell'antica sto-
ria russa (e secondo noi il 
più delle volte se le inven-
ta).  ha incominciato 
un suo articolo di fondo, 
con una gustosa rievocazio-
ne difficilmente documen-
tabile: nell'anno 6367 dalla ' 
creazione del mondo il  vi-
chingo  « sollecitato 
dalle popolazioni russe, 
stanche di lotte e di di-
sordini, a prendere domi-
nio su di loro, s'installò a 
Novgorod da principe ».
 un clima siffatto — dice 
Zapputli — si avvera la 
chiamata dell'on.  al 
governo: « sarebbe confa-
cente che egli entrasse a 
palazzo Chigi a cavallo». 

Questo esordio ci ha di-
vertito, ma ce la siamo 
spassata un po' meno quan-
do lo scrittore del < Cor-
riere» ha indicato aU'on. 

 ciò che, smontato 
da cavallo, dovrebbe fare, 
perché tra le molte cose 
alle quali Zappulli accen-

na non ce n'è una conce-
pita a diretto e inequivo-
cabile vantaggio dei lavo- ' 
rotori e non una intesa a 
colpire la sfacciataggine e 
il  privilegio dei ricchi, 

 Cesare Zappulli ha 
la consuetudine, da noi 
molto apprezzata, di par-

'  tire spesso da piccoli casi 
per risalire ai panorami 
generali, gliene citeremo 
anche noi uno assai signi-
ficativo. Tra i molti setti-

- manali che leggiamo ce 
n'è uno fascista, spedaliz-
zato nelle cronache monda-
ne: esso reca ogni setti-
mana intere pagine dedica-
te a nozze, balli, pranzi, 
 cocktaUs della cosiddetta 
gente-bene. Non è difficile 
fare i conti: questi festini 
(a parte VinvtàiabOe buon 
umore che rivelano nel 
mondo degli angosciati; 
«  andiamo a finire? », 
quale ce  dipingono gli 
specialisti della tensione) 
non possono non costare 
milioni  e milioni.  li 
trovano tutti questi soldi 
i ricchi, oggi, caro Zappul-

li,  non tre anni fa, non nel 
Settecento, non ai tempi 
di  Se li  fanno 
prestare dai metalmecca-
nici, li  hanno ereditati dot 
braccianti?  conosce un 
ricco che abbia cambiato 
vita? 

 Targato fondista 
del «Corriere* non accen-
na a un solo provvedimen-
to che possa far dire agli 
operai: e Ah ci' siamo ». 

 deve fare di tutto, 
secondo lui, ma i miliardi 
seguiteranno ad andare al-
l'estero e le tasse seguite-
ranno a pagarle, con esat-
tezza, soltanto i poveri. 
Tutto sta, illustre collega, 
nel modo come si entra a 

 Chigi:  consi-
glia aWon.  di arri-
varci a cavallo, noi, inve-
ce, preferiremmo che ci 
arrivasse a piedi, davanti 
a un corteo di lavoratori 
Ci penserebbero loro, du-
rante U cammino, a ricor-
dargli le poche ma deci-
sive cose da non riman-
dare più* 
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Appello del e cileno alia mobilitazione di tutti i i 

Allend e denunci a i pian i eversiv i 
Azione penale contro la destra 
Una folia immensa a Santiago manifesfa per Unifa Popolare  II governo inlenfa un processo per «sedizione» contro i dirigenti del Parfifo Nazio-
nale - II gruppo fascista « Patria e Liberia» verra messo fuori legge  Rapporto del Senato USA sulle ingerenze della ITT e della CIA in Cile 

Accordo firmat o da Breznev e Nixon 

l nottr o corrikpondente 
'  ' ' . 22 

Suno stati cuntinaia di mi-
gliaia i partccipanti alia gi-
gantesca manifestazione popo-
lare di ieri, indetta dalla Con-
federazione del lavoro (CNT) 
in sostegno di Allende e del go-
verno popolare: probabilmente 
la piu grande manifestazione 
che si sia mai vista nel Cile. 
Non vi e dubbio che se il clima 
politico e teso e l'aggressivita 
dell'opposizione non accenna a 
diminuire , sull'altr o fronte lo 
schieramento 6 compatto, nume-
roso e con un alto livello di 
impegno politico di massa.
governo pud dunque chiedere il 
rispetto delle leggi non solo per 
nrincipi o formale, ma con l'au-
torit a che gli deriva dal vasto 
appoggio della cittadinunza. 

Prendendo la parola dinanzi 
alia immensa folia, il presidente 
Allende ha detto: «Niente e 
nessuno potra fermare la gorza 
cuse.ente e uiscipunata del la-
voratori . Siamo rispettosi della 
Costituzione e delle leggi. a 
avverto i nostri avversari per-
che si fermino in tempo: una 
volta scatenata la violenza, non 
sfuggiranno al giusto castigo del 
popolo. Non vogliamo lo scon-
tro, non per  timore ma per  co-
scienza, patriottismo e convin-
zione rivoluzionaria. Per  questo 
legheremo le mani a coloro che 
vogliono la guerra civile >. 
- A proposito dei ripetut i gravi 
attacchi e offese della destra 
alle forze annate e delle insi-
nuazioni di certi giornali circa 
un presunto malcontento fra 1 
militar i e addirittur a sul «pe-
ricolo per  la sicurezza nazio-
nale » del Cile rappresentato dal 
governo popolare, Allende ha 
detto che mai come oggi le 
forze armate sono amate e ri -
spettate dal popolo « perche ad 
esse abbiamo chiesto partecipa-
zione e contributo al bene della 
Patria. non da un punto di vista 
partitico , ma per  una politica 
al servizio del Cile e dei cileni. 

a sicurezza nazionale non corre 
alcun pericolo perche su di essa 
vigilano i lavoratori e i soldati 
della Patria >. 

Allende ha inflne denunciato 1 
tentativl di sedizione organiz-
zati dal Partito Nazionale, chie-
dendo un'azione legale contro i 
suoi dirigenti , ed ha espresso 
l'intenzione di mettere fuori leg-
ge il gruppo fascista < Patria e 

a », responsabile di una 
serie di attentati contro le sedi 
dei lavoratori e le istituzioni go-
vernative (ancora ieri, bombe 
sono esplose a Santiago davanti 
a un ufficio del Partito socla-
lista, ad un ufficio governativo, 
ad un impianto della televisione 
statale, all'abitazione di un fun-
zionario dell'ambasciata cu-
bana). 

n conseguenza della denun-
cia per  infrazione alia legge 
sulla sicurezza dello Stato, pre-
sentata contro la direzione del 
Partit o Nazionale — secondo 
l'annuncio di Allende — e stata 
disposta oggi la sospensione per 
sei giorni della pubblicazione 
del quotidiano cEl . 
Contro la sentenza del tribunal e 
ha ricorso l'amministrazione del 
giornale, che e il principale por-
tavoce della reazione. «E1 -
curio» e responsabile di aver 
pubblicato, con grande rilievo, 
un comunicato apertamente se-
dizioso della direzione del Par-
tit o Nazionale (che e il partit o 
della destra cilena). Nel comu-
nicato si afferma che il Presi-
dente della . Allende. 
e incorso nel delitto di «sedi-
zione 9 e che «la validita del 
suo mandato*  presidenziale e ter-
minata>; i cnazionali> ne de-
ducono che nessuno e piu « ob-
bligato a rispettare o a obbe-
dir e a un governo che non e 
piu legittimo. o alia se-
dizione e alia ribellione contro 
le autonta dello Stato legittima-
mente costituite e questa volta 
cosi evidente che anche la ma-
gistratura cilena, piu volte di-
mostratasi parziale e animata 
da spirito conservatore, non ha 
potulo non accogliere la denun-
cia del governo. -

 sottosegretario agli i 
l . commentanda il 

fatto, ha detto: «Se la cosa e 
grave per  la pubblicazione in se, 
ancora piu grave lo c per  gli 
autori del comunicato» (cioe 
la direzione del Partito nazio-
nale). i quali si sono posti 
€ completamente al di fuori 
della legahta>. 

Guid o Vicari o 

, 22 
o alcuni mesi d'inchiesta, 

la Commissione del Senato ame-
ricano per  le societa multina-
zionali ha pubblicato un rap-
porto nel quale si afferma che 
la T l Telephone 
and Telegraph) ha « superato i 
confini di un comportamento 
accettabile > quando ha solleci-
tato 1'intervento della A in 
Cile per  far  fallir e l'elezione di 
Allende. ! rapporto specifics che 
la T ofrr i nel 1970. alia A 
un milione di dollari per  finan-
ziare operazioni di sabotaggio 
nel Cile.  rapporto e accompa-
gnato da un progetto di legge 
\olto a crearc iiella legge pe-
nale USA. una nuova forma di 
reato, consistente nella offerta 
o sollecitazione di contribut i da 
parte di cittadini o resident! 
ncgli USA per  influir e sulle ele-

i in aitn Paesi. il documen-
to ricorda inoltr e che un'inizia-
tiva per  inserirsi ndle elezioni 
cilene fu presa — sempre nel 
1970 — anche dalla stessa , 
la quale sollecitd a sua volta la 
YCi » ccop^rare i»cr  cn?are una 
situazione di caos economico nel 
Paese.'  Questo comportamento 
— afferma il rapporto — « non 
fS nel migliore interesse della 
oomahita americanav 

SANTIAGO — Folia mai vista alia manifestazione pro-Allende Indelta dai sindacati. Nella foto: un 
corteo di lavoratori affluisce nel centro della capitale 

Incontr o tra il PCI 

e una delegazion e 

del Baas sirian o 
Una ' delegazione del partit o 

Baas arabo socialista di Siria. 
guidata da Fayez . se-
gretario della Fcderazione del 
Baas della provincia di r 
El-Zor  e presidente del Fronte 
nazionale della stessa. e stata 
ricevuta. presso la e 
del . dai compagni o 
Valori . membro detl'Uffici o po-
litico e Angelo Oliva. vice ic-
sponsabile della sezione Esteri. 
Erano presenti all'incontr o l 
compagni o Guerzoni, 
membro del CC e segretario del-
la Federazione di a e Sil-
vano Buganza. del direttiv o del-
la Federazione. 

. che si c svolto in 
un clima di fraterna amicizia. 
ha permesso  uno scambio di 
informazioni sulla situazione po-
litica nei rispettivi paesi e sul-
1'attivit a volta ad approfondire 
i rapporti di attiva solidarieta 
tra il PC  e il Baas siriano. Nei 
giorni scorsi. la delegazione 
aveva compiuto una visita alia 
Federazione di , carat-
terizzata da incontri politici con 
le diverse forze democratiche. 
visite a istituzioni e cooperative 
agricole. 

Dop o i sanguinos i scontr i press o I'aeroport o d i Ezeiza 

PERON TENTA DI RIC0MP0RRE 
ICONTRASTI NELLE SUE FILE 

Nel drammatico discorso del capo « giustizialista » si e riflessa Paspra 
lotta fra Fala sinistra e quella destra del movimento 

BUENOS , 22. 
x presidente Peron si e 

rivolt o ieri sera alia nazione con 
un discorso contenente un mo-
nito contro il pericolo di un 
proseguimento delJa guerra ci-
vile. un appello aU'unita per  la 
ricostruzione del paese. -
lo viene interpretato come un 
tentativo di ricomporr e gli acu-
ti contrast]'  che dividono il mo-
vimento peronista. 

Peron ha detto che tutt i gli 
argentini hanno «1'inalienabile 
diritt o di vivere nella pace e 
nella sicurezza». a aggiunto: 
<Noi non siamo in condizioni 
di poter  contfnuare a distrug-
gerci a vicenda... a situazione 
del nostra paese 6 cosi grave 
die nessuno pud credere nella 

Ricevut o da Longo 
i l compagn o 
Burtic a del 
PC romen o 

 compagno i o 
presidente del PC  ha rice-
vuto ieri il compagno Cor-
nel Burtica, membro del Co-
mitato esecutivo e segretario 
del Comitato centrale del 
Partit o comunista romeno. il 
quale gli ha trasmesso i sa-
lut i del compagno Nikolae 
Ceausescu. 

n precedenza il compagno 
Burtic a era stato ricevuto 
dal compagni Agostino Na 
vella. presidente della Com-
missione di politica interna-
zionaJe. O. Carlo Pajetta e 
Aldo Tortorell a membri del-
la direzione. -

sua ricostruzione senza parteci-
parvi e aiutare... Questo proble-
ma deve essere risotto tra ar-
gentini. o non sara mai risolto... 
Noi stiamo vivendo le conse-
guenze di una guerra civile che 
e esistita, anche se in maniera 
subdola... Si debbono -
re senza pieta coloro che tur-
bano il principi o . delta coesi-
stenza... >. 

Polemizzando indirettamente 
con quei giovani peronisti che 
si battono per  una sotuzione so-
cialista dei problemi. Peron ha 
detio: «Noi siamo giustiziali-
sti... Non ci sono altre etichet-
te che possano quah'ficare la 
nostra dottrin a e la nostra ideo-
logia... Noi alziamo una bandiera 
distinta da qualsiasi altro ves-
sillo... e penso che non ci sia 
un solo argentino che non sap-
pia cio che questo vuol dire... 
Coloro i quali pensano di poter 
catturare il nostra movimento. 
o di assumere il potere che il 
popolo ha conquistato. sono in 
errore*... Prima il paese. poi il 
movimento (peronista). poi gli 
uomini... Abbiamo una rivolu-
zione da reaiizzare. ma perche 
sia valida ci deve essere una 
ricostruzione pacifica. e senza 
il costô  della vita di un solo 
argentino... Abbiamo bisogno di 
una pace costruttiva, senza la 
quale potremmo soccombere co-
me nazione > 
'  Piu avanti Peron ha detto che 
c neutralizzera » coloro che pre 
tendono di deformare a 
del « giu^tizialismo». il quale e 
c assolutamente equidistante sia 
dall'uno sia da o degli im-
perialismi mondiali >. 

E ancora: « lo ritomo senza 
raneori e senza passioni. ad «c-
cezione di quella che ho avuto 
in tutta la mia vita: servire 
lealmente il mio paese... Chia-

meremo al governo tutt i gli uo-
mini di valore quali che siano 
le toro idee potiticho. a con-
cluso con un ' « abbraccio > a 
tutt i i peronisti e un csaluto 
affettuoso e pieno di rispetto 
per  tutt i gli altr i argentini». 

 discorso di Peron e stato 
interpretato come una conferma 
dell'esistenza di seri contrasti 
nolle fil e peroniste. dalla base 
al vertice. E' apparso sintoma-
Uco che lo stesso leader  «giu-
stizialista » abbia implicitamen-
te indicato in tali contrasti la 
causa degli scontri presso -
roporto di Ezeiza. che hanno 
provocato non meno di venti 
morti e trecento feriti . Sono no-
te le voci circa aspre critiche 
che sarebberq state rivolte da 
Peron al presidente Campora 
per  aver > che grup-
pi peronisti di sinistra occupas-
sero edifici pubblici. ed esauto-
rassero alti funzionari e perfino 
un sottosegretario. Ora si dice 
che siano stateN chieste le di-
missioni del ministro degli in-
terni Esteban . del capo 
dei servizi di sicurezza del mo-
vimento < giustizialista > col. 
Jorge Osinde. e del segretario 
genera le del movimento. Juan 

l Abal , accusati i 
primi due di incapacity nel 
mantenimento dell'ordine. ed il 
terzo (che e fratello di  un 
guerrigliero ucciso dalla poli-
zia) di aver  < istigato » a si-
nistra della gioventu peronista 
a tentare di < catturare il mo-
vimento >. n serata. inoltre. una 
organizzazione giovanile peroni-
sta di sinistra ha esplicitamen-
te accusato Osinde e la destra 
peronista ' di avere deliberata-
mente provocato i sanguinosi 
incident! di Ezeiza. 

La stampa parla apertamente 
di tali contrasti. Riassumendo 

H a lasciat o scritto : < M i sacrific o per l a pac e » , -

Soldato di Thieu si da f uoco 
per  protesta contro il regime 

. 22 
l alia cattedrale cat-

tolica di Saigon un soldato 
deh'esercltc di Thieu, smobi 
litat o ca tempo, si e ucciso 
og/i dandosi fuoco.  cadave-
r s carbonizzato e rimasto sul 
selciato davanti alia cattedra-
le per  ur/ora, mentre la poll 
zia con'rollava la folia che si 
era ammassata attomo al lua 
<o del suicldio.  sulcida ha 
lasciato un biglletto nel quale 
aveva scritto di volersi sacri-
ficare pet favorir e la pace. 

a polizia non ha tuttavi a 
reso note- il testo e 

del messaggio, nel quale pro-
babumente le ragioni erano 
molto piG amptamente spiega-
t c  gesto, che ripete quelli 
compiuti dat monaci buddistl 
da: 1963 in avanti, e che con-
tribuiron o allora a dare impul-
so al movimento di protesta 
contro 11 regime di Ngo h 

. v*. comunque conslde-
rato nel quadro della vasta 
insofferenza che sta diffonden* 
disi a Saigon nei confrontl 
del regime di Thieu, anche 
in straxi pia dipendentl dal re-
gime. Thieu. . mentre 
ncga rattuazlone degli accordi 
di pace firmat i a Parlgi, in-
tensifica le persecution! con-

tr o ogni genere di oppositori. 
s nei conlronti deile masse 
cittadiue, soldatt smobilitati e 
mutilai i ccmpresi, pratica una
politica cbc nt rende le condl
zioni Ji vita assolutamente in : 
tollerabii
" a qui eptsodl dl protesta i 
come quello awenuto oggi. j 

l canto loro gli ambientl 
rcutrsi^t : dl Saigon, pur  fal 
cidiati dai molti arresti, cer-
cano dl far  sentire in qualche 
rr.odo - la loro - voce. i il 
giomale  Tin, vicino al 
generate g Van , ha 
sor.Uo ad esempio che gruppl 
di vieuvamiti in esilio stanno 
cercana-j  di formare «un co-
mitato di lotta per  la demo-
crazla e la pace*, che do 
vrebbe presentarsl a Parlgi 
per  C5igere rapplicazjone de-
gli accord! di pace. 

Van Thieu non recede tutta-
via dalle sue attlvit a persecu-
torie, nemmeno nei confrontl 
dei glomalisti stranieri. Pol-
ch' U quotidiano giapponese 
AsrJU Shimbun aveva -
temente pubblicato la notlzia, 
ormat d» doroinio pubbUco, se-
condo cu! nel Sua Vietnam il 
regime tiene prigionlrr l tre-
centomila detenutl polltlc  11 

rc-̂ -.Tx minaccia di chiuderne 
l'u!firi o di corrispondenza di 
5Uiii.cn. a meno che il giorna 
l-i non presenti le sue « scuse » 
ufficiah 

- il . in una sua 
aicJv.nraziorie, ha denunciato 
*  le dichiarazioni bellicisle, 
ar-solutamenle conlrari e alio 
sprrii o e alia lettera del 
1'atcordo su] Vietnam e del 
comuniraU del 13 giugno». 

 martedi da Thieu nel 
iti o discorso al milita n  dil 
Utore d~ Saigon, afferma la 
dicluarazione. «lancia appelli 
istertvi all'uso della forza * 

U dichiarazioni tellici 
sto dimostrano che i 
stmztone di Saigoa con Tin 
coraegiamento e il sostegno 
d! Washington, persiste sulla 
slixdc delle violazioni siste 
m&tich r  dell'accordo e della 
repressione barbara nel con 
front ! di tutt i gli strati della 
popoiazione nelle zone sotto 
suo controllo. n questo modo. 
Thieu non fa che smascherar 
si ancora di piu e confessare 

 propri o crescente isolamen 
to. Quanto ad esso, il P e 
fermamente deciso a rispetta 
re l'accordo e il comunicato, 
e a lottar e perche gli A t 
Saigon facclano lo stesso ». 

la situazione, il redattore del-
l'agenzia cubana cPrensa -
tina» Jorge Brana scrive che 
«molti punti interrogativ i si 
pongono a proposito della via 
da seguire nel processo di tra-
sformazione economica e socia-
le di cui il paese ha bisogno 

a sinistra, nella sua maggio-
ranza. void per  it i (fron-
te di cui i peronisti erano 1'as-
se centrale- ) e quei set-
tori (di sinistra) che non lo 
fecero sono ora disposti a so-
stenere il governo Campora nel-
la misura in cui questo si orien-
tera verso il socialismo. a ci 
sono anche settori di destra che 
votarono anch'essi a favore del 

. alto scopo di frenarlo. 
'  Brana sottolinea che c la gio-
ventu e la base principale delta 
sinistra ». che ad essa si deve 
la mobilitazione popolare che ha 
reso possibile la vittori a pero-
nista. e che «1'universita. le 
edizioni universitarie e la TV 
ufficial e sono passate nelle ma-
ni dei settori piu progressisti 
del peronismo*. 

 giornah'sta attribuisce a 
Peron un ruoto di «arbitr o fra 
i gruppi antagonistic! > di de-
stra e sinistra.  discorso di 
ieri e gia una risposta agli in-
terrogativi degli osservatori? E' 
forse troppo presto per  dirlo . 
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ma da tutta una serie di altr i 
sintomi. Breznev e Nixon han-
no evidentemente ragione di 
pensare. che entro un anno 
l'accordo sara messo a pun-
to: 1'esplorazione del tema 6, 
con ogni probability , abba-
stanza avanzata da consenti-
re una simile previsione. -
singer  lo ha lasciato intende-
re parlando con i giornalisti.-

o prossimo Nixon andra 
a . Breznev ve lo ha in-
vitato ieri; il presidente ame-
ricano ha immediatamente 
accettato e, del resto, si sa-
peva che esisteva fra i due 
dirigent i l'impegno di incon-
trars i ogni anno per  fare 
qualche progresso sulla via 
della loro collaborazione. Eb-
bene, 6 cliiaro ormai che, al-
meno secondo i progetti, pro-
pri o la visita a a dovreb-
be essere l'occasione per  la 
firm a del nuovo trattato . 

Si pud cost cogliere il motivo 
piu profondo del fervore e 
dell'ottimismo di cui i due uo-
mini di Stato e le loro delega-
zioni hanno dato prova nei 
giorni scorsi e che sono sta-
te confermati ieri sera nei 
brindisi pronunciati a conclu-
sione della cena offerta da 
Breznev all'ambasciata sovie-
tica.  bilancio che essi han-
no fatto dei toro negoziati in 
terr a americana e stato da 
ambo le parti assai positivo: 
al punto in cui sono giunte 
oggi le cose, difficilment e po-
teva essere diverso. Entram-
bi avevano manifestato il 
desiderio di fare un altro 
tratt o di cammino sulla stra-
da aperta un anno fa a -

sca: ormai 6 chiaro, anche se 
la visita non e ancora finita , 
che questo auspicato progres-

'  so e stato compiuto, 
,.''  Nello stesso tempo propri o 

nei brindisi di ieri sera e 
risuonata, pur  nel calore del-
l'occasione, una nota di cau-
teta contro le tentazioni di 
una eccessiva euforia. e dif-
ficolta non sono scomparse 
di colpo. Breznev ha ricorda-
to che nei rapport i fra i due 
paesi vi sono « ancora parec-
chi grossi problemi e, sarei 
tentato di dire, affari non por-
tati a termine ». Nixon ha poi 
rilevato che, se alcuni passi 
erano stati compiuti, restava 
pur  sempre da fare un «lun-
go cammino».  futur o per-
corso non sara facile.  pre-
sidente americano lo ha detto 
esplicitamente, pur  esprimen-
do la convinzione che « un po' 
per  volta sara fatto». Gli 
aspetti di crisi che la situa-
zione interna del suo paese 
presenta sono infatt i 11 per  ri -
cordargli la necessita della 
prudenza. 

a di fronte ai problemi ir -
risolt i e stato ancora una vol-
ta Breznev a far  sentire la 
voce piu volitiva e ottimisti -
ca. Egli si e detto convinto 
che lo stesso corso degli even-
ti e la consapevolezza dei 
propr i interessi spingono i 
due paesi verso una crescen-
te collaborazione. Quindi ha 
pronunciato una frase assai 
impegnativa: «Noi vogliamo 
che il futur o sviluppo dei no-
stri rapport i diventi un pro-
cesso quanto piu stabile pos-
sibile e — cio che piu con-
ta — un processo irreversi-
bl e ». 

Dichiarazion i 

di Kissinge r 
. 22. 

 consigliere presidenziale 
y , conversando 

con i giornalisti dopo la firma 
dell'accordo. ha detto che que-
sto « puo essere una pietra mi-
liar e nelle relazioni tra le due 
grandi potenze nucleari >. -
cordo — ha aggiunto -
ger  — costituisce una «obbli-
gazione formale > da parte de-
gli USA e , intesa 
« alia pratica della moderazione 
in diplomazia e alia costruzione 
di una pace permanente ». 

E' stato chiesto se l'intesa 
odierna non contraddica i bom-
bardamenli americani in Cam-
bogia: r  ha replicato 
che le operazioni militar i in -
docina sono iniziate prima che 
si raggiungesse l'intesa, ma ha 
ammesso che < in termini gene-
rali non e possibile in base a 
questo accordo, per  l'una e per 
l'altr a parte, usare la forza in 
circostanze che possono minac-
ciare la pace e la stabilita in-
ternazionale senza violare la 

Jettera e lo spirito » dell'accor-
"tl o stesso. 

Poiche r  ha dichia-
rato che Nixon, nel corso della 
trattativa , ha consultato vari 
governi, glj  6 stato chiesto se 
fra questi ci fosse anche il go-
verno di Pechino: « Non ho ra-
gione di supporre — ha risposto 
il consigliere presidenziale — 
che i cinesi debbano necessa-
riamente approvare un accordo 
bilaterale fra gli USA e , 
quali che siano le sue conse-
guenze ». 

r  ha infine dichiarato 
che «l'impeto originari o J> per 
l'accordo e partit o da . 
ma che poi «le due parti hanno 

Precise misure contro la speculazione 
(Dalla prima pagina) 

uno sbocco politico nell'impe-
gno degli Enti locali e della 

. 
A E il movimento si 

esprime con una serie di co-
mizi, di manifestazioni in citta 
e in provincia dove si rac-
colgono le firm e alia petizio-
ne popolare in sostegno del-
la proposta di legge del PC
contro il carovita. 

O.d.g. sono stati approvati 
a da consign co-

munali. fra cui quelli di Borgo 
S. o (che ha promosso 
un dibattit o pubblico cui han-
no partecipato rappresentanti 
del . del . della , 
della Confesercenti, e della 

) Pontassieve, Sesto Fio-
rentino, , Barberi-
no di ; il Consiglio 
provinciale ha svolto un di-
battit o sulla questione. 

A A migliaia di lavora-
tor i hanno manifestato nei 
giorni scorsi per  le vie del 
centro nel corso di uno scio-
pero generate che ha investi-
to una serie di categorie 
(commercio, braccianti, edili, 
conciari, calzaturieri) del ca-
poluogo e dei comuni di Vec-
chiano, Cascina, S. Giuliano. 
e della zona del cuolo. men-
tr e per  lunedi sera e previ-
sta a Pontedera, una riunione 
straordinana del Consiglio co-
munale alia presenza del con-
siglio di fabbrica della Piag-
gio e della Federazione , 

. e . Continua intan-
to la raccolta delle firm e al-
ia petizione popolare che ha 
gia ricevuto migliaia di ade-
sioni. 

A A in appoggio alia 
massiccia raccolta di firm e 
alia petizione contro il carovi-
ta, si moltiplicano comizi e 
manifestazioni. uno dei quali 
si svolgera domenica a -
talcino impegnando  movi-
mcn  femminill . O.d-g. sono 
stati approvati dall'Ammin i 
strazione provinciale e dai Co-
muni di Chiusi. Poggibonsi, 

, e . 
A O numerose so-

no le iniziativ e unitarie, alle 
quali hanno fatto da battistra-
da le prese di posizione della 
Provincia e di numerosi Co-
muni. 

A O o.d.g. sono 
stati approvati negli Enti lo-
cali, mentre prosegue mas-
liecia 1'iniziativ a dl lotta e si 

o le manifestazioni 
svoltes! o previste a Follonl-
wt, Orbetello. a -
ma. nel quadro dl un o 
msse dl lotta al carovita. 

. . manife-
station: si sono avute anche 
ad O (dove la petizio-
ne sara fatta circolare nelle 
fabbriche), a Carrara, a Via-
reggio, a Prato, nel quadro 
di un movimento vasto ed ar-
ticolato che colnvolge lavora-
tor i dipendentl ed autonomi. 

n direzione del contenimen-
to dei prezzi vanno anche al-
cune iniziativ e concrete degli 
Enti locali toscani. i quali — 
come e awenuto a Pisa, a 
Prato. a , a Pistoia, 
ed in altr e zone — hanno di-
minuit o i prezzi del trasporto 
pubblico od hanno istitult o fa-
sce orarie per  il trasporto 
gratuito , cosi come un con-
tribut o concreto e venuto dal-
la e che ha istituit o un 
servizio gratuit o di mensa che 
mteressera circa quattrocento 
mila studenti. 

n A hanno assunto 
riliev o le decisioni dell'Azien-
da municipalizzata dei tra-
sporti di a la quale ha 
comunicato che per  gli anzia-
ni in possesso di un assegno 
mnisile non superiore alle 63 
mila lire, la gratuit a dei tra-
sport! gia in atto viene este-
63. anche alle linee extraur-
bane. 

A O A la coo-
peiazione di consumo si e fat-
ta prcmotrice assieme a quel-. 
la mantovana, di una lnteres-' 
sante a contro il ca-

rovita. Fino al 30 giugno n 
una quindicina di negozl coo-
perativi di o Emili a vie-
ne posta in vendita una con-
fesione tipo famlglia di un 
chiiogrammo di polpa di vi-
tellonc a sole lir e 1860. a 
confezione e prodotta dalla 
azienda cooperativa dl ma-
cellazione di , dal ma-
cello cooperativo di Pegogna-
ga di a e dalla «Coop 

o ». 
A GENOVA 1 problemi del 

carovita saranno al centro di 
una manifestazione promos-
sa dal PC  per  il glorno 28, 
nel corso della quale prende 
ra la parola 11 compagno Nat-
ta della direzione del parti -
to 
'  A A ieri centinaia 

di ccntadinl hanno attuato una 
fort e manifestazione contro i 
continui aumenti del mezzi di 
produzione (macchine e fer-
tilizzanti) . 

Per  combattere 11 caro-vlta 
la a nazionale delle coo-
perative ha avanzato al -
stro delle Partecipazionl Sta-
tali la proposta di una azio-
ne concordats tr a Partecipa-
zionl Statali stesse, movimen-
to cooperativo e dettaglianti 
associati per e sul 
mercato o e su quello -
ternazionale con un program-
ma di approvvigionamento di-
rstto alia produzione per  un 
cospicuo gruppo di generl dl 
largo consumo da immettere 
direttamente. senza interme-
diazion*  speculative, nella re-
te distributiva . 

Per  una efficace iniziativ a 
contio il pesantissimo aumen-
to del costo della vita 11 -
vimento cooperativo ritien e in-
dispensabile l'adczione dl al-
cune misure immediate: 

a) blocco del prezzi amml 
nistrat i 

b) blocco, per. un congruo 
periodo di tempo, dei listini 
delle grandi e medie -
strie produttric i di beni di lar-

dato un contributo sostanzial-
mente uguale >. 

Nixon e Breznev, che hanno 
conferito complessivamente per 
26 ore c 15 minuti , sono partit i 
stasera alle 22.24 (italiane) con 
l'aereo presidenziale per  San 
Clemente in California. 

Oggi stesso. il segretario 
dl Stato s aveva convo-
cato gli ambasciatori dei 15 
Paesi della NATO per  asslcu-
rarl i che l'accordo S 
« non intacca gli obblighi ame-
ricani verso gli alleati». 

Annunciati 
progressi 

nel negoziato 
sulla riduzione 

delle truppe 
in Europa 

. 22 
Portavoce della NATO e 

del Patto di Varsavia han-
no tenuto oggi una conferen-
za stampa comune per  annun-
ctare che sono stati compiuti 
progressi nei colloqui prelimi -
narl sulla riduzione delle trup-
pe in Europa. 

E' stato diramato un comu-
nicato nel quale si dice che 
le 19 delegazioni dei due bloc-
chi dovrebbero tenere presto 
una sessione plenaria per  dl-
scutere il problema. Non e 
escluso che ci6 ponga fine 
alia fase preliminar e delle 
trattative . Secondo gli osser-
vatori il vertice di Washington 
fra il presidente Nixon e 11 
segretario del PCUS. Breznev 
potrebbe avere un ruolo im-
portante nella definizione del-
la data. 

go consumo alimentare e del-
1'abbigllamento, dl mezzl tec-
nici necessarl alia produzio-
ne agricola e di materiali da 
costruzione per  l'edilizia . Va-
riaalonl del listini . nel perio-
do del blocco, potrebbero es-
sera accordatl in presenza dl 
fatt l obiettivl nuovl, documen-
tari dalle tmprese richiedenti: 

c) azzeramento, per  un pe-
riodo di tempo determinato, 
delle aliquote A sui generl 
di large consumo popolare ed 
abol.zione delle imposte di 
fabbricazione, a partir e da 
quelle gravanti sullo zuc-
cheio: 

di misure di o vol-
te alia normalizzazione del 
mercato, anche attraverso la 
manovra delle importazioni 
del principal ! prodotti allmen-
tar i con .particolare riferi -
mento alle carni, utillzzando 
a tal fine le struttur e coope-
rativ e e associative, quelle 
delle , dei Comuni e 

'  delte Partecipazionl Statali 
e) misure immediate di 

controllo sul regime dei fltt l 
delle abitazionl — oggi in ver-
tiginosc aumento — e intro -
duzione dell'equo canone. E' 
urgente, inoltre, un -
to e delle Ban-
die perche modifichi la deci 
sion̂  d' bloccare  mutul fon-
diari alle cooperative che ope-
r.in j  in base alia legge sulla 
ca&i n 865. n tal modo sa-
ra possibile dar  corso all'at -
tuazione dei program mi di 
edilizia abitativa gia da tem-
po elaborati, soddisfacendo da 
una parte le rlchieste degli 
utenti e dall'altr a garantendo 
un incremento della occupa-
zione. 

o cooperativo ri -
tiene che queste prim e misu-
re debbano essere poste in 
stretta correlazione con una 
serie di interventl a caratte-
re struttural e in agricoltura, 
neU'edilizia, nel settore della 
distribuzione. nel credito. 

 tentativo di r  di formare il nuovo governo 
(Dalla prima pagina) 

di riforme poi irrealizzabili e 
di dare a esse un valore qua-
si mitico (egli ha taciuto. tut-
tavia, suite ragioni che hanno 
portato alia mancata attua-
zione degli impegni che pure 
erano stati presi da governi 
passati: esse possono essere 
ricondotte in buona misura 
alle. resistenze conservatrici 
dc e alia assenza di una vera 
politica riformatrice) .  rifor-
me — ha soggiunto — devono 
essere possibili, devono tende-
re a razionalizzare il  sistema 
perchi solo a queste condizio-
ni creano veramente sviluppon. 
«5e quindi — ha precisato 

 — d possibile at-
luare in questa legislatura la 
ri/orma della casa, reaiizza-
re in tempi graduati la ri-
forma sanitaria, fare le ri-
forme della scuola, si potra 
essere soddisfatti del nostra 
impegno».  presidente inca-
ricato ha poi parlato delle 

. a L'impegno contro 
le insorgenze fasciste — ha 
poi detto — e un fatto soprat-
tutto politico.  si inse-
risce e si accompagna in un 
preciso impegno contro ogni 
violenza e contro ogni viola-
zione della legalita. che at-
tenti alle istituzioni e alia si-
curezza dei cittadini». 

r  ha parlato infine di 
<t saldezza, chiara autonomia 
e forte solidarieta della maa-
gioranza», e della necessita 
di «nuovi melodi». a det-
to di essere convinto della e 
sigenza di assicurare ai par-
tit i a uno spazio di autonomia 
rispetto al governo*; ma ha 
soggiunto che gli stessi par-
tit i govemativi non possono 
muoversi a forbice rispetto 
alia maggioranza. «Ci6 vale 
— ha affermato — anche per 
quanto riguarda Vaccettazio-
ne di modifiche suggerite da 
forze politiche esterne alia 
coalizione o  di voti 
provenienti da parti estranee, 
possibili purchi il  governo e 
la maggioranza nella loro ait-
tonoma responsabilita accol 
gano gli emendamenti in con-
siderazione del loro contenu-
to positivo e constatino che i 
voti si aggiungono a quelli 
della coalizione ». 

Nella relazione di , 
come si vede, vl e solo qual-
che cenno di carattere politi -
co-programmatico. n parte, 
vengono ripetute impostazloni 
e formute gia note. , 
perb. una specificazlone dl pro-
blem! e dl soluzloni, che do-

vranno fomir e materia — se 
il tentativo di r  andra 
in porto — per  il discorso alle 
Camere. o drammatico 
dato e della situazione 
e di per  se un'accusa alio stato 
in cui il centro-destra, voluto 
dalla , ha lasciato il Paese; 
da questa impostazione, co-
munque, r  ha cercato di 
ricavare affermazioni da "ulti -
ma spiaggia".  possia-
mo correre il  rischio di fal-
lire »). 

Sulla relazione di r  so-
no intervenuti Gonella. Truz-
zi. , t Cattin, 
Gui, Gaspari, , . 
Villa , E. Colombo. Bodrato. 

o e Butini ; il segre-
tari o della . Panfani. ha 
svolto un breve intervento 
conclusive  testo dei vari 
interventi non e stato diffuso. 

Questa sera r  si incon-
trer a con le delegazioni di , 

 e . Con la delegazio-
ne dc, forse, si vedra domani. 
Per  lunedi sono previsti col-
loqui con altr i partiti . 

PRI F Pty 
tr u  r J  £3 proposta di a 

, favorevole alia parte-
cipazione dei segretari dei 
partit i govemativi al nuovo 
gabinetto, *non e un ultima-
tum*. Cosi ha dichiarato ieri 
sera il segretario del , pre-
cisando che l'indicazione re-
pubblicana costituisce «una 
condizione preliminare*: *Se 
gli altri  segretari entreranno 
— ha aggiunto — entrerb an-
ch'io, altrimenti resterb fuori*. 
 socialdemocratici, come e 

noto. si sono gia pronuncia-
ti contro ringresso dei segre-
tari politici nel governo.  so-
ciallsti. pur  non avendo preso 
ufficialmente posizione, non 
hanno mancato di far  trape-
lare te loro riserve. 

o al tentativo di -
mor, Ton. Vittorelli , demarti-
niano, ha scritto sul
nuovo di Genova che la parte-
cipazione dirett a dei sociali-
st! al o * costituisce 
idealmente la soluzione mi-
gliore, non solo per gli altri 
partiti. ma anche per il
al fine di garantire durata e 
stabilita al nuovo governo*; 
essa e comunque subordinate 
a condizioni che riguardano 
la struttur a del gabinetto, il 
programma immediate, la vo-
lonta riformatrice , la <t buo-
na volonta di tutti i parted-
pantl di evitare ostacoli pre-
testuosi*. a persona dell'on. 

, secondo Vittorelli , co-
stituisce «gia, una garanzia 
per il

Una nota di  propo-
sta, l'agenzia del gruppo Bor-

, afferma che e 
< costiluzionalmente corretto » 
l'incontr o che r  inten-
derebbe avere con i partit i 
non compresi nell'arco di cen-

, a purchi dall'in-
contro siano esclusi i fa-
scisti *. 

 manciniani, con una nota 
della loro agenzia, affermano 
che e una sensazione tsba-
gliata e rischiosan quella che 
nasce dall'idea che basti rico-
stituir e un govemo, sia pure 
con formula diversa, a per far 
fronte alia situazione del
se*.  manciniani affermano 
che senza nessun discorso pre-
ciso a sulle vicende che han-
no messo in pericolo Vordine 
democratico* e sulla situa-
zione economica anon potra 
nascere nessun governo effet-
livamente capace di garanti-
re la democrazia-n. 

" e donne italiane 
ha indirizzat o al presidente 
incaricato una lettera, nella 
quale vengono indicate alcune 
delle pifi urgenti misure che 
interessano le masse femmi-
nili . Sottolineata a 
della ripresa di una politica 
della casa come servizio so-
dale e di una politica di ri-
forme per  lo sviluppo dei con-
sumi sociali e deli'occupazio-
ne,  indica in particola-
re la necessita di v prowedi-
menti urgenti per  la scuola c 
per  la piena e rapida appiica-
zione della legge sugli asili 
nido. Viene inoltr e sollecitata 
la rapida approvazione in 
Parlamento della legge di ri-
forma del diritt o di famiglia 
e del progetto di legge uruta-
ri o a favore delle lavoratr:c i 
a domicilio. 

a parte sua, il Comitato 
direttiv o della Confesercenti 
ha deciso di inviare al nuovo 
presidente del Consiglio un 
promemoria con le sue pro-
poste, e di promuovere in-
contri con i partit i dell'arco 
costituzlonale ricercando tut-
te le iniziativ e unitari e con 
le altr e forze sociali, per  ar-
restare , per  uno 
sviluppo economico democra-
tico, per  aprir e ai dettaglianti 

! « nuove prospettive di 
progresso sociale ed econo-
mico*. 

 Comitato esecutivo del 
Consiglio nazionale e 
dei glomalisti, riunitosi ieri , 
ha dato mandato al suo pre-
sidente di esprimere all'on. 

 tie preoccupazioni e 

i suggerimenti gia espressi 
dall'ordine professional ai 
precedenti responsabili di go-
verno affinchi, il  problema det-
Vinformazione venga conside-
rato prioritario nell'azione del 
nuovo governo*. 

II Consigli o 
di Sicurezz a 

per I'ammission e 
dell e due Germani e 

NEW . 22 
 Consiglio di Sicurezza del-

l'ONU ha deciso oggi all'um-
nimit a senza procedere ad una 
votazione formale di racco-
mandare alia sessione dell'as-
semblea generate che si aprl-
ra il 18 settembre la Ammis-
sione e dei 
due Stati tedeschi, a -
blica a e la -
pubblica federate. 

i COMUNE DI F1RENZE 
AWISO Dl GARA 
Ai sensi della e 2-2-197S 

n. 14 si comunica che verra in-
detta da questo Comune. COB 
la proccdura prevista dall'arti -
coto 1 lettera c), la licitazione 
privata per  l'appalto dei lavori 
di adeguamento delle rete del-

o in seguito alio am-
pliamento della Centrale di 

. o di gam 
e 173.000.000. e 

n. 573 del 20̂ 2-1973. e imprese 
interessate possono chiedere di 
essere invitate nel termine di 
10 giorni dalla data della pre-
sente pubblicazione sul -
tino Ufficiale della e To-

, scana, mediante domanda su 
carta bollata da . 500 con al-
legata certificato d'iscrizione 
all'A.N.C. Categoria X per  al-
meno 250.000.000 (n. 5 della ta-
bella) valido al momento della 
richiesta e diretta a questo Co-
mune e X - -
sione Amministrativa . esclusiva-
rnente a mezzo raccomandata 
del servizio postale di Stata Non 
saranno prese in considerazione 
le domande pervenute anterior* 
mente o posterionnente al ter-
mine come sopra stabilito. 
Palazzo Vecchio.  20-6-1971. 
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